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Temperatura di ieri: 
min. 11,8 - max. 18,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Strade e acquedotti 
per i Castelli romani 
. Arredi scolastici per la nuova succursale del «Righi» 

e il «Q. Stila» - la mozione Bongiorno sul Sublacense 

L'approvazione di alcune de . 
liberazioni di notevole interes­
se e lo svolgimento di una mo­
zione sottoscritta, come primo 
firmatario, dai compagno Anto­
nio Bongiorno, sono stati i fatti 
salienti della riunione di ieri del 
Consiglio provinciale. 

Bongiorno (L.C.), in apertura 
di seduta, ha pronunciato un di­
scorso molto interessante sulle 
molteplici necessità del Subla­
cense e della' zona circostante 
l'alta valle dell'Aniene. I con­
siglieri di tutti i settori hanno 
seguilo con grande attenzione 
l'esposizione del consigliere del. 
la Lista cittadina, il quale ha 
sottolineato il fatto che i venti­
due Comuni intorno a Subiaco 
formano senza dubbio la zona 
più depressa ed arretrata della 
provincia. La zona montana è 
q u e l l a maggiormente colpita 
dalla crisi, ma in tutto il Subla­
cense manca letteralmente una 
economia locale; cosicché è fa­
cilmente spiegata la cifra di 
5000 disoccupati permanenti e 
degli 8000 saltuari, come trova 
pure spiegazione il fenomeno a. 
cutissimo della emigt azione, che 
l'oratore ha documentato con ci. 
tre comparative. 

Il compagno Bongiorno quin­
di ha fermato la sua attenzione 
sulla deficienza impressionante 
di servizi sociali e di abitazioni 
salubri e ha dedicato l'ultima 
parte della sua esposizione al 
servizi igienici e sanitari della 
eona, che in alcuni paesi non 
esistono affatto e che in altri 
mancano quasi del tutto. 

Dopo il discorso di Bongiorno, 
molti consiglieri si sono iscritti 
a parlare per la prossima se­
duta. 

Unanimi consensi ha raccolto 
quindi la deliberazione con la 
quale la Giunta provinciale ha 
deciso la sua adesione al Con­
sorzio Acquedotti Castelli Ro­
mani, costituito fra i comuni di 
Albano, Ariccia, Castel Gandol. 
wo, Frascati, Genzano, Grotta-
ferrata, Lanuvio, Nemi, Marino, 
Rocca di Papa e Velletri. Il Con­
sorzio ha lo scopo di provvede­
re allo studio delle opere rite­
nute necessarie per migliorare 
e incrementare l'approvvigiona. 
mento idrico di questi comuni 
secondo le rispettive esigenze, 
nonché alla manutenzione e al . 
l'esercizio degli esistenti acque-
d o t t i utilizzanti le sorgenti 
Squarciarelli, Facciate di Nemi, 
Sforza Cesarini e San Leonar­
do senza alterare le attuali do­
tazioni. • • . • 

La Provincia» In conformità 
del voto espresso nella seduta 
del 24 ottobre 1952, fornirà al 
Consorzio collaborazione tecni­
ca e finanziaria nella ricerca di 
nuove sorgenti e nella proget­
tazione e direzione dei lavori di 
costruzione di nuovi acquedotti 
e di modificazione degli attuali. 

L'importanza sociale di que­
sta deliberazione è stata posta 
nella sua giusta luce dal com­
pagno Gino Cesarono 

Sulla deliberazione, pure ap. 
provata all'unanimità, che au­
torizza l'Istituzione di una co­
lonia elioterapica marina e di 
una montana per 200 figli di di­
pendenti della Provincia, si è 
accesa una vivace discussione. 
nella quale sono intervenuti 1 
consiglieri de. Poscetti, Santini 
e Petruccf, oltre al compagno 
socialista Buschi, ai quali han 
no risposto, dapprima l'assesso, 
re all'Assistenza Maria Michetti 
m quindi il Presidente Sotgiu. 

Con l'approvazione di un'altra 
deliberazione, il Consiglio ha 
deciso alla unanimità l'acquisto 
degli arredi scolastici da desti. 
riarsi alla nuova succursale del 
Liceo scientifico « Righi » in Via 
Brenta e all'Istituto tecnico 
«Q. Sella». 

Al compagno Cesarotti, il qua. 
le con una interrogazione ur­
gentissima aveva chiesto notizie 
sullo stato dei lavori di siste­
mazione e di ampliamento delle 
strade Nettunense, Braccianen-
se, di Castel Gandolfo, Frascati, 
ecc., ha risposto subito l'asses­
sore Bruno, il quale si è detto 
certo che i lavori saranno por­
tati a termine in parte entro il 
mese corrente e in parte per il 
prossimo giugno. 

ogni sabato e priva la domenica 
la cittadinanza del pane fresco. 

La stampa cittadina, salvo due 
giornali clericali, ha disapprova­
to unanime l'ordinanza. 

I pneffieri convotafi 
per le 1 8 3 0 alla t AL 
Questa sera alle ore 18,30 i pa­

nettieri romani si riuniscono alla 
Camera del Lavoro in assemblea 
generale per esaminare gli svi­
luppi della situazione determina­
tasi in seguito alla nota ordinan­
za prefettizia che li obbliga a 
lavorare per 17 ore consecutive 

Due famiglie sfrattate 
da v. dell'Acqua Buliicanfe 
Altre due famiglie sono state 

messe ieri sul lastrico. In via 
Acqua Bulicante 1B5, davanti al 
portone di quella che /ino a ieri 
era stata la « casa », sono restate 
le masserizie delle famiglie di 
Giuseppe Bordi e di Ferdinando 
Toro. La moglie del Bordi è ma­
lata di tubercolosi e il resto del­
la famiglia è composto da tre 
figli di 17, 12 e 5 anni e del ni­
pote colpito dall'alluvione e rifu­
giatosi in casa dei parenti, po­
veri ma di buon cuore: la fa­
miglia di Ferdinando Toro è com­
posta della moglie e di due ra­
gazzi di 15 e 13 anni in tutto 
dieci persone. Quando si porrà 
termine a questi spettacoli in­
degni di una società che osa pro­
clamarsi e definirsi civile e cri­
stiana ? 

Oggi alle ore 19 

a piazza Vittorio 

il compagno 

PIETRO 
INGMO 
candidato alla 

Camera dei De­

putati 

,V ALLA 
CITTA DIAA VIA 

IN OCCASIONE DELLA SETTIMANA DELL'ELETTRICE 

Affettuoso incontro di D'Onofrio 
con le donne e i bimbi di S- Lorenzo 

Dov'era la tede degli «Arditi del popolo» - Fiori rotti offerti da due bambine • «Qui vivemo come a 
Singhe-Singhe» . Brinditi in un giardino e convertazione nella casa di un ferroviere in via dei Ramni 

La cacciata dei fascisti da 
S. Lorenzo, dopo • un'epica 
battaglia popolare è entrata 
ormai nella storia, nella leg­
genda. I sallorenzini ne sono 
giustamente fieri. Se li inter­
rogate, i ricordi fioriscono, 
«ratnmotict, coloriti. Dalla neb­
bia del tempo riemergono fi­
gure di eroi e di martiri oscu­
ri, episodi snnautnosi. «Io feci 
questo e questo. Mio padre... 
mio nonno... mio zio poi si 
batteva come un leone «- Op­
pure.- ~Io ero, troppo piccolo, 
e cosi portavo i sercl agli ul­
timi piani. E li serci fiocca­
vano come la grandine sulle 
capoccie dei fascisti. E dovevi 
vede come coreveno-.. » 

Se poi chiedete di più, e 
volete proprio sapere ti oior-
no e l'ora e il numero dei 
morti e dei feriti, e come i 
fascixti vennero e come scap­
parono, e quanti erano, allo­
ra i sallorenzini finiscono col 
dirvi: « Be', se proprio volete 
sape' tutto per filo e per se­
gno, chiedetelo a Edo. Lui sa .. 
E non commettete l'errore di 

chiedere chi sia Edo, perchè 
allora proprio ve li fareste 
nemici. Edo, è chiaro, è 
Edoardo D'Onofrio, che per 
tanti anni, quando era {/tema­
ne, fu tra i più attivi membri 
del circolo socialista a Augu­
sto Bebel » di via dei Sardi 
12, appunto a S. Lorenzo. 

Ieri, D'Onofrio è andato a 
S. Lorenzo, invitato dalle don­
ne, in occasione della setti­
mana dell' elettrice, per incon­
trarsi con le danne, per fare 
con loro quattro chiacchiere 
alla buona, da popolano fra le 
popolane, da dirigente operaio 
fra le mogli, fra i figli degli 
operai. 

Ricco di un passato glorio­
so e di avventurose esperien­
ze, il sallorenzino. il giovane 

mano, chi abbracciarlo, chi 
ringraziarlo, chi offrirgli dei 
fiori. Poi hanno portato un ta­
volino, vi hanno steso sopra 
una bandiera rossa e D'Ono­
frio ha parlato. C'erano, in­
torno a lui, quasi soltanto 
donne e bambini. Altre don­
ne, altri bambini ascoltavano 
dai ballatoi che, come in una 
prigione americana, percorro­
no torno torno i muri interni 
di * palazzo Lamperini D. 

Con voce commossa, ti com­
pagno D'Onofrio ha comin­
ciato: « Bambini, donne di 
questo caseggiato. Io vi rin­
grazio commosso dei fiori che 
mi avete regalato. Poco fa, 
due bambine, offrendomi i fio­
ri, mi hanno detto: Nni di­
remo ai nostri papà e alle un­

ga*, i vestiti. Non è politica, 
questa? * 

£ cosi, parlando di cose 
semplici e familiari, D'Onofrio 
ha continuato a conversare 
con le donne di « palazzo 
Lamperini - , che lo ascoltava­
no tenendo i figli più piccoli 
in braccio, o sedute sui bal­
latoi a sferruzzare. Egli ha 
parlato dell'aumento del prez­
zo del pane, del minacciato au­
mento del prezzo del latte e 
del tram, della tassa di cin­
que lire su ogni tazza di caf­
fè e di cento lire su ogni pac­
chetto di « «azionali ». Ha 
detto alle donne: ~Non ba­
date alle cifre che i democri­
stiani vi sventolano davanti. 
Essi dicono che hanno fatto 
questo e quest'altro. Ma noi 

UNA MOVIMENTATA AZIONE DELLA POLIZIA 

Golpi di pistola a Trastevere 
per arrestare ladri in "iaoo„ 

La macchina è stata bloccata dopo un'ora di corsa con 
due revolverate in una gomma e al serbatoio - Due arresti 

Durante la notte di ieri, le 
strade di Trastevere Eono state 
teatro di un movimentato inse­
guimento. culminato con una 
violenta sparatoria, inseguimento 
del quale sono state protagoni­
ste alcune camionette della po­
lizia ed una Fiat e 1400 ». Alle 
prime luci dell'alba, dinanzi ai 
Teatro Nuovo, la drammatica vi­
cenda ha avuto termine, con lo 
arresto di due ladri. 

L'operazione di polizia, alle» 
quale hanno partecipato anche 
alcuni vigili notturni. 6 comin­
ciata quando il pattugliano ha 
segnalato la presenza di una 
«1400» che. risultava, rubata al 
console del Belgio, signor Giu­
seppe de Polisant. 

immediatamente, gli agenti. 
per mezzo della radio, informa­
vano altre camionette, che so­
praggiungevano sul posto e co­
minciavano l'inseguimento. re.«o 
oltremodo dlrTcile dall'abilità 
dell'autista della macchina ru­
bata. 

Per oltre un'ora, infatti, con 
una infernale glmkana, i ladri 
riuscivano a sottrarsi, ai poli­
ziotti. che. visto inutile ogni 

altro ten*.«Mvo, alla fine davano 
la parola alle pistole. Dopo vari 
colpi andati a vuoto, ura revol­
verata colpivo una ruota poste­
riore della macchina, mentre un 
altro proiettile forava il serba­
tolo di benzina. Era la conclu­
sione della corea: due individui 
saltavano dalla a 1400 » ormai 
Inutilizzabile e tentavano di 
darsi alla fuga. Mentre uno di 
essi riusciva a dlleguursi nella 
Incerta luce del giorno nascente 
l'altro veniva acciuffato e Iden­
tificato al commissariato Traste­
vere i>er il venticinquenne Lui­
gi Ciampinl, abitante a via Ruf-
flnl. lotto primo. 

Poco dopo veniva accertato 
che a bordo dell'auto si trovava 
anche un terzo individuo. II 
quale, però, era saltato dalla 
macchina mentre questa era an­
cora in moto, tentando di darsi 
alla fuga. In via di Porto Portcse 
Un vigile notturno, accortosi del 
fatto lo aveva Inseguito tra le 
baracche di Cllvlo Portuense 
raggiungendolo e immoblllzzan-
dolo. Anche questo Individuo. 
trasportato al commls-soriato 
Trastevere, veniva Identificato: 

Osservnlorio elettorale 

Attenzione ai brogli ! 
Le organizzazioni di partito 

più oculate nell'attività di av­
vicinamento degli elettori e 
nell'esame delle liste elettora­
li, cominciano a cogliere i 
frutti del loro buon lavoro 
anche per ciò che concerne la 
scoperta della preparazione 
dei brogli. 

Si conoscono già numerosi 
nomi di religiosi, di suore, ecc. 
che sono iscritti contempora­
neamente in Più seggi e che si 
presume abbiano intenzione di 
votare più «olle. In tali con­
dizioni, ad esempio, si trova­
no le suore A. R. di G.; F- G 
di P. ecc. Non diamo i «orni, 
ma è certo, comunque, che se 
costoro tenteranno effettiva­
mente di colare due colte, tro­
veranno la meritata accoglien­
za nel seggio. 

E naturalmente, siamo solo 
agli inizi. 

La propaganda elettorale dà 
fastidio al « liberale * Nicolò 
Carandini, proprietario di Tor­
re in Pietra. Alcuni giorni or 
sono, il direttore dell'azienda, 

HETTOU nUIA: BUUHìlMU 
COMPIALI. ritti i esauditi H«Ì «Ut 
•rt 17.30 ali» mini Witti (li» 
FntfiHM 49). 

Un parto trigemino 
al Policlinico Italia 

Si tratta di tre bimbe che, assieme 
alla mamma, godono ottima salute 

TJn avvenimento non comune 
ai è verificato ieri ai Policlinico 
Itali»; la aignora Lea Trami. 
sposata, con Filippo Uer.ghl. ha 
dato alla luce, assistita dal prof. 
Garabone, tre belle bambine. 

La famigliola del coniugi Mer»-
ghl, è composta oltre che dalle 
nuore Tenute, da altre due bim­
ba, F"ì""a. di cinque anni, e 
l U r b U di tre. Le condizioni fl-

anatarte del Mengni non aono 
«eli* più floride; la famigliola 
Tir» infatti in una stamberga 
in via Vacuila 11. al Portonacdo. 

j per 1 yifclcuf è& franto 
e* L'Automobile Club di Roma 
par quanto nelle «uè posatnlina 

e nella sua competente, si è oc­
cupato e si occupa della soluzio­
ne dei problemi della circolazio­
ne e del trafeo a Roma, problemi 
che si appalesano sempre più 
gravi ed urgenti. 

A tale scopo ha ora costituito 
Commissione che — in collega­
mento con la Commissione Cir­
colazione e traffico del Sodalizio 
— dovrà prendere In esame spe-
dncatamente le attuali zone di 
parcheggio e di sosta degli auto­
veicoli e. in relazione alle nuove 
disposizioni di recente emanate 
in materia, proporre opportune 
revisioni, variazioni ed Innova­
zioni che possano utilmente con­
tribuire a facilitare e a snellire 
la circolazione e la sosta nelle 
piane • neiSe vie delia Capitale. 
La Commissione terrà venerdì 
prossimo la «uà prima riunione. 

tale dott. Bianchi, defiggeva 
con gesto spavaldo alcuni ma­
nifesti appena affissi da pro­
pagandisti del PCI ed ordina­
va ai suoi dipendenti di im­
pedire l'accesso ai vari centri 
dell'azienda. Secondo costui, 
qualche centinaio di famiglie, 
vere progioniere di tali centri, 
non dovrebbero partecipare 
alla vita politica. Naturalmen­
te, lo spavaldo scudiero del 
Carandini è stito denunziato 
all'Autorità Giudiziaria per il 
reato di cui all'art. 73 della 
lepge elettorale. 

La propaganda elettorale del 
PCI dà fastidio anche a di­
versi e troppo zelanti uomini 
della P.S. 

Così a Flaminia, dove era 
stato sequestrate un giornate 
murale perchè conteneva e-
spressioni ostili al governo, in 
luogo del giornale asportato ne 
è stato posto un altro con cui 
ti dava notizia alla cittadinan­
za dell'avvenuto arbitrio. An­
che questo nuovo giornale è 
stato asportato dalla polizia. 

E' stato denunciato il locale 
commissario dott. Afacri. 

A Ponte Allieto erano stati 
affissi alcuni manifesti in cut 
la nostra sezione denunciava 
alla popolazione del quartiere 
la vile aggressione avvenuta 
qualche'giorno fa ad opera di 
due attirisi» d.c. contro Un no 
stro compagno. Vn carabiniere 
è stato visto defiggere perso­
nalmente uno ài questi mani­
festi. I nostri rappresentanti si 
sono immediatamente recati 
presso il locale Comando dei 
Carabinieri per conoscere H 
nome del responsabile. Il ma­
resciallo Maraffa assumeva su 
di sé la responsabilità dell'ac­
caduto. e sarà pertanto il ma­
resciallo Maraffa a subire le 
conseguenze della denuncia 
sporta contro di lui. 

Seffe donne al Chrartimcro 
si sono iterine al P.C.!. 

In questa settimana, durante le 
numerose riunioni di caseggiato. 
che vedono in questo periodo 
raccolti a discutere sugli impor­
tanti problemi elettorali mutilala 
di elettori ed elettrici romane. 
sette donne del 7° lotto del Quar-
ticciolo hanno chiesto di Iscri­
versi al nostro Partito. 

Esse sono: Pompei Rosaria, Ita-
fliocchetU Elvira. Salerà Marcel­
la, Otri Dotta, Porcelli Marta. 
Cristo^no Maria e Sartori An­
gela, 

si tratta del ventenne Evandro 
Crlstacchl. abitante In via San­
ta Maria delle Fornaci 18. 

Assai più fortunati sono stat: 
gli ignoti ladri che operano d • 
qualche tempo al ParloU. 1 quel 
sono riusciti a dileguarsi dopo 
avere asportato dall'abitazione 
della signora Maria Monodorl 
In viale Parloll 70. tra le ore 10 
e le ore 16. uno scrigno con'e 
nente gioielli per un valore di 
un milione e mez?o di lire e 500 
franchi svizzeri. Altrettanto for­
tunati sono stati gli Ignoti ladri 
che hanno operato a Montever-
de. nello stabile sito al nume­
ro 0 di via dei Vascello. Essi 
hanno rubato alla signora Elisa 
Nataluccl 190 mila lire in con­
tanti e gioielli per circa un mi­
lione e mezzo, presumibilmente 
verso le ore 18.30 di ieri, allon­
tanandosi poi Indisturbati. 

Il romrasno Edoardo D'Onofr Io parla alle donne di « ! aazzo Lamperini » 

militante socialista, comunista, ,itre mamme di votare per il 

Un manovale muore 
intossicato dal gas 
Un giovane manovale è stato 

rinvenuto cadavere, asfissiato dal 
gas. nella cucina della sua abi­
tazione. in via Niccolò V n. 50. 
dal fratello, che dormiva nella 
stanza accanto. 

Alle ore 8.30 di ieri mattina. 
il prof. Filippo Colelli è stato 
svegliato da un insopportabile 
puzzo di gas. Recatosi in cucina. 
egli rinveniva a cavalcioni su di 
ima sedia il fratello Ugo, morto. 
asfissiato dal gas che filtrava 
attraverso un rubinetto lasciato 
aperto. 

Al commissariato Borgo, dove 
il Coletti si è recato a denunziare 
il fatto, accompagnato dal medico 
che aveva costatato la morte del 
poveretto, risulta che Ugo Co­
lelli. era uso rientrare a casa. 
dopo aver trascorso qualche ora 
all'osteria, per cui non si esclude 
che e g l i abbia potuto lasciare 
aperto il rubinetto del gas per 
disattenzione e che quindi, ad­
dormentatosi. sia rimasto intos­
sicato. Non è neopure escluso pe­
rò. che il Colelli. per cause im­
precisate. si sia ucciso. 

E" stato ricoverato in osserva­
zione a Santo Spirito. In preda 
a grave intoss'eazione da gas il­
luminante il 25enne Franco Nar-
ducci. abitante in via Orti Ali-
bertl 27. TI Narducci è stato sal­
vato appena In tempo da un vi­
cino. avvertito dall'odore del *as 

di tanti anni fa, oggi uomo 
maturo, dirigente di primis­
sima piano del inoutmeiito de­
mocratico nazionale, è tornato 
in quei luoghi ai quali è le­
gata tanta parte della sua vita, 
è passato là dove trent'anni 
fa c'era la sede degli « Arditi 
del Popolo >•, e dove è in co­
struzione un edificio moderno, 
razionale, che fa spicco fra le 
«anonie più antiquate dei ca­
sermoni del quartiere, è en­
trato nel cortile del cosiddet­
to - palazzo Lamperini », in 
via Tiburtina 180. 

E' stato subito circondato da 
una folla dj donne, di fan­
ciulli. Ognuna aveva la sua 
storia da raccontargli, una 
storia di difficoltà, di "dolori, 
di lotta quotidiana per la vita. 
C'era chi voleva stringergli la 

partito dei lavoratori. Questo 
mi ha ricordato gli anni in 
cut pure io ero uno di San 
Lorenzo, le totte, il circolo so­
cialista. le discussioni, i so­
gni... E' vero, il 7 giugno ci 
sono le elezioni e io sono con­
tento che voi vi interessiate 
alle elezioni'. E'' bello, è bene 
che le donne si occupino di 
politica. Vedete, le donne, in 
genere, sono molto calunnia­
te, perchè gli uomini te con­
siderano capaci solo di occu­
parsi delle faccende di casa. 
Ma Lenin disse che anche le 
cuoche douerano imparare a 
governare il paese. Voi am­
ministrate la casa. Voi dove­
te far uscire dal modesto sa­
lario dei vostri mariti il pa­
ne e la minestra, la luce, il 

FORSE SCOPCRTC H MOVENTE OEL DELITTO 

VOIPI a prender moglie 
l'omicida dell'ortolano 

Il giovane Senni aveva reso madre una ragazza 
ma il Ciantelli intendeva impedire il matrimonio 

Un cettafore annega 
a TOT Valanica 

E' stato rinvenuto, ieri matti­
na alle ore 5,30. sulla spiaggia di 
Torvaianica. il cadavere di un pe­
scatore di 59 armi. Giuseppe Lo­
renzi. abitante a poche decine di 
metri dal posto dove è stato rin­
venuto. 

I carabinieri di Albano, che si 
occupano del fatto, pensano che 
st tratti di una disgrazia: 11 Lo­
renzi. cut piaceva troppo alzare 
il gomito, in un momento di eb­
brezza sarebbe caduto in acqua, 
annegandovi miseramente. 

Nella giornata di domenica, la 
Squadra Mobile ha effettuato un 
sopraluogo nell'orto di via Sci­
pione Rivera, al Prenestlno. do­
ve fu rinvenuto venerdì scorso. 
il cadavere dell'ortolano cinquan-
taseienne Severino ciantelli, uc­
ciso dal giovane Pio Serini. che 
viveva da qualche mese insidie 
a lui. nella sua baracca. 

Il Serini. nel corso de: sopra-
iuogo. ha confermato gli interro­
gatori precedentemente resi, pre­
cisando alcuni particolari. Nes­
sun comunicato, però, è stato 
ancora diramato dalle autortta. 
Inquirenti; si apprende soltanto 
che il giovane omicida è stato 
tradotto al carcere di Regina 
Coeli e che il dott. Macera a-
vrebhe terminato il rapporto con­
clusivo per l'A.G. 

Sul movente del delitto s>I han­
no tuttora due versioni dlffe 
rentl. In assenza di un comuni­
cato ufficiale. 

Dato per certo che tra il Se-

I COHTITI DELLE DOHHE COMUNISTE ROMANE PER IL SUC­

CESSO ELETTOIALE DEL rXJ-, rER DARE ALL'ITALIA UN GO­

VERNO DI TACE, DI BENESSERE E DI CONCORDIA NAZIONALE. 

DOMANI alle ore 15,30 precise 

C0NVE6N0 DELL'ATTIVO 
FEMMINILE 

nella sala del PALAZZO BRANCACCIO 
(largo Brancaccio N. 82) 

affla F« ••frisa», k 
•ella semai • la «irigsati «elle 

• f f i ia Feétranea* ì 

rinl e il Ciantelli corressero rap­
porti Intimi di natura Inconfes­
sabile e che 11 delitto sarebbe 
stato la conclusione di una fu­
riosa lite avvenuta la aera di 
Pasqua, secondo la prima ver­
sione il ragazzo avrebbe ucciso 
per gelosia, dopo che il suo vec­
chio protettore aveva rivolto le 
sue attenzioni ad un altro gio­
vane; secondo !a seconda, invece 
— e la cofa da informazioni 
assunte, sembra confermata — 11 
Se-in! aveva conosciuto, parec 
chio tempo fa. una ragazTa. con 
la quale aveva Intrecciato u^a 
relazione. Poi sei mesi or sono 
circa. la giovane donna sarebbe 
rimasta incinta, cosicché 11 Se­
rini. che. a quanto si dice. le 
era molto affezionato, avrebbe 
manifestato al vecchio ciantelli 
l'intenzione di sposarla, cercan­
dosi un lavoro e un altro allog 
glo L'ortolano sconvolto dal ti 
more di perdere il suo giovane 
amico, avrebbe reaelto con rio-
lenra. causando un vtolento di­
verbio culminato nell'omicìdio 
La ragazza, stando alle voci. «1 
chiamerebbe Rossana. 

UNO STUDENTE 

In bicicletta da Roma 
fugge ad Ancona 

Lo studente quindicenne Pao 
lo Giannange.i. di Fernando abi 
tante in via Nomentana 655. 11 
6 maggio scorso prese una bid 
eletta a noleggio e scomparve 
con essa. I genitori, disperaU. 
segnalarono la sua acomparsa 
alla questura, che iniziò subito 
indagini rimaste Infruttuose. 

leu. finalmente, la famiglia 
angosciata ha avuto nottue de! 
figlio! prodiga Questi, dopo un 
•ungo vagabondaggio, ha termi­
nato ti suo avventuroso viaggio 
in bicicletta nella città di An 
cona, dove, stanco per 11 lungo 
pedalare e senza un soldo, U 
giovinetto si è presentato allo 
Ufficio di polizte ferro viaria del 
la stazione centrale. Egli ha rac 
contato agli agenti di servizio 
che. essendo studente delle scuo 
le medie, in un istituto parifica 
to. dopo aver ricevuto la pa 
gelia costellata di pessimi voti. 
non avere» avuto 11 coraggio d) 
pi esentarsi al genitori ed era 
fosfito di caca. 

dictumo che non hanno fatto 
tutto quello che potevano e 
devevano fare. E, soprattutto, 
ùuardute <i! l'ostri bilanci fa­
miliari. Quanto spendete oggi? 
Quanto spendevate nel '48, 
prima del 18 aprile? Spendete 
di più o di meno? Se spen­
dete di meno, ebbene, vuol di­
re che il gouerno amministra 
bene il paese, ma se spendete 
di più, allora no, il governo è 
un cattiuo oouerno e bisogna 
cambiarlo ». 

Quando ha finito, le donne 
hanno voluto mostrargli le lo­
ro case. Edo ha salito le sca­
le, tenendo una bambina per 
mano, salutato ad ogni piano 
aa paro/e di augurio, di ri­
conoscenza e d: affetto, è en­
trato nelle piccole case, com­
poste di due o tre sole stan­
zette, dove cucinano, mangia­
no. dormono cinque, dieci, 
quindici persone- Gli apparta­
mentini, molti dei quali sono 
sprovvisti di gas, si apTono sui 
ballatoi, proprio come le cel­
le di un carcere. 

» Qui — dice una donna — 
viviamo come a S inghe-S in­
ghe ». 

E un'altra aggiunge, di rin­
calzo: « No, come a Regina 
Coeli. Qui stiamo proprio co­
me a Regina Coeli. Che, non 
lo sapete? L'ingegnere che ha 
costruito Regina Coeli era lo 
stesso che ha costruito questo 
palazzo! E dopo s'è impic­
cato! ». 

« E perchè? » 
« Per il limono di avere 

fatto "ria puzzonata simile!» 
Mostrano a Edo vna ttanza, 

piena di tetti. C'è un letto 
grande, a due piazze, e sotto 
a quello un altro Iettino, e «no 
orando a destra e una a sini­
stra. e due cuccette di ferro, 
l'una sopra l'altra, come in 
una nave. D'Onofrio ha gli oc­
chi umidi. 

Usciamo da -palazzo Lam­
perini -, In un giardino dietro 
una trattoria, un grupp0 di 
compagni, di amici, di donne 
e- appettano per una bicchie­
rata. Delegazioni giungono da 
tutto ìl quartiere, portando 
fiori rossi, rose, garofani. 
D'Onofrio stringe centinaia di 
mani. Una ragazzetta con le 
trecce nere lo abbraccia. E an­
cora saluti, discorsi, brindisi, 
evviva, 

Poi le compaane vogliono 
che D'Onofrio vada con loro 
nel palazzo dei ferrovieri di 
via dei Ramni, dove, esse di­
cono. . ci sono tante democri­
stiane ». 

Entriamo in un appartamen­
to, che subito sì riempie di 
gente. « Parlaci della legge 
truffa^, gli chiedono. E D'Ono­
frio, pacatamente, serenamen­
te. senza scaldarsi, spiega, ar­
gomenta, ragiona, persuade-
* I democristiani parlano di 
nworo dei prigionieri in Rus-
tia. Potresti chiarirci una vol­
ta per sempre la questione? » 
E D'Onofrio chiarisce, roccon-
ta. accusa coloro che manda-
rons i nostri ragazzi a mo­
rir* con le scarpe dì cartone. 
con ì fucili vecchi di mezzo 
secolo, con i cappottini da 
inezia stagione, sulla steppa 
fielcta. a 40 gradi sotto zero. 
Accusa t graeniH fascisti che 
oooi si presentano in lista coi 
cemocri.«tiaTTJ. e • democristia­
ni stessi, che negano alle ma­
dri. alle moglie dei dispersi in 
Russia la pensione, con la 
scusa che « i dispersi sono an­
cora pini ». 

Quando usciamo, è già qua­
si buio. Sono passate molte ore. 
Ancona strette di mano, salti-
t» affettuosi, voi D'Onofrio si 
allontana nell'auto piena di 
oarnfini rotsì. TI suo colloquio 
ron le popolane di Roma con­
tinuerà in altre bornate. in al­
tri quartieri nei prossimi 
giorni. 

ABBONIO SAVIOL1 

I COMIZI OEL P.OX 

Per un governo di iure 
e di ri l'orini1 sociali! 

O G G I 
PIAZZA VITTORIO or» 

19: Pietro Ingrao, candidato 
alla Camera. 

CESARINA (azienda Mao-
li) ore 18: Mario Pochetti. 
candidato alla Camera. 

MERCATO 8. LORENZO 
ore 19: Giuliana Giorgi. 

MERCATO PORTA MAG­
GIORE ore 11: Milena Mo­
desti. 

MERCATO VIA NAPOLI 
ore !•: Carmen Bardi. 

TORRE MAURA ore 20,30: 
Mario Paparaso. 

SAN BASILIO ore 20: Ma­
rio Leporattl. 

CASAL BERTONE ore 
17,30: Nino Franchelluccl, 
candidato alla Camera 

VIA LATINA (cantieri 
edili) ore 12: Claudio Cian­
ca, candidato alla Camera. 

DOMANI 
P.ZZA DELLA REGINA 

ore 18,30: Ambrogio Donlni. 
candidato al Senato. 

MERCATO P.ZZA S. CO-
SIMATO ore 10: Giuliana 
GlogeL 

BORGHETTO L A T I N O 
ore 18: Nino Franchelluccl. 
candidato alla Camera. 

BORGHETTO M A L A -
BARBA ore 18: Enzo Laptc-
cirella. candid, alla Camera. 

MERCATO CASALBEK-
TONE ore 10: D. B. Jovlne. 

MERCATO SANTA LU­
CIA ore 19.30: Carmen 
Bardi. 

VIA ALBERTO DA GIUS-
SANO ore 18.30: Giovanni 
Fiorentino, candidato alla 
Camera. 

Confe'epza del prof. Savona 
a! Circolo romano di Cultura 

Oggi, alle ore 18, nel locali del 
Circolo Romano di Cultura in via 
Emilia 25. l'architetto ed urba­
nista prof. Giuseppe Samonà. ter­
rà una importante conferenza sul 
tema: «Tecnici ed artisti nell'at­
tuale momento della vita nazio­
nale ». 

Il prof. Samonà ordinario di 
composizione architettonica e di­
rettore dell'Istituto Universitario 
di Architettura di Venezia, si pre­
senta per le elezioni del 7 giu­
gno alla Camera e al Senato nei 
collegi di Roma e di Palermo 
nelle liste della « Alleanza De­
mocratica Nazionale » promossa 
dall'on. Corbino. 

L'assemblea di ieri 
dei barbieri e parrucchieri 
Ieri mattina i lavoranti bar­

bieri e parrucchieri, riunitisi alla 
C.d.L., hanno discusso sul rag­
giunto accordo per lo scatto del­
la contingenza dei parrucchieri. 
L'assemblea, dopo di aver pro­
testato contro l'associazione pa­
dronale di Via Frattina. che si 
rifiuta di rispettare gli accordi 
esistenti sulla scala mobile del 
barbieri, ha preso atto che le fe­
derazioni padronali sono disposte 
ad un incontro fissato per il 14 
giugno p e r la stipulazione del 
nuovo contratto nazionale, e ha 
deciso di riunirsi nuovamente il 
15 giugno per ascoltare i rap­
presentanti del s i n d a c a t o na­
zionale. 

Un vecchio giornalaio muore 
per OH inprwviso malore 
Il 63enne Armando Maccloc-

cni. uno dei più vecchi giornalai 
della nostra citta, è morto alle 
ore 33.10 di ieri l'altro in seguito 
ad un Improvviso malore, che 
Io ha colpito mentre si trovava 
in un bar, nel pressi del com­
missariato di SanfEustacchlo. Il 
ooveretto, trasportato all'ospeda­
le di San Giovanni, vi è giunto 
cadavere. 

Colto da malore in una botti­
glieria del vicolo Sciaxra, è dece­
duto anche l'assistente edile Re­
nato Renzi, di 54 anni, abitante 
in via Carlo Felice 95-

t> I < * < L \ 
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IL GIORNO 
— Oggi, martedì 12 maaglo, (132-
233). S. Pancrazio. Il sole sorge 
alle 4.58 e tramonta alle 19,12. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 50, femmine 36. Nati mor­
ti: 6. Morti: maschi 24, femmine 
23 (dei quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 36. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima - di 
ieri: 11.8-18,6. Si prevede cielo 
variabile. Temperatura stazio­
naria. 
VISIBILE £ ASCOLTABILE 
— Cinema: < Le belle della not­
te » a La Fenice; « Non c'è pace 
tra gli ulivi • al Principe: « Sogni 
proibiti » all'Aniene; < Luci del­
la ribalte » all'Apollo. Delle Ma. 
schere e Stadlum; «Vite vendu-
te » all'Attualità e Moderno Sa­
letta: « Vivere insieme > al Mo­
dernissimo sala B. 
VENDITA PEONI SCADUTI 
— La « Cassa di Risparmio - Se-
rione Pegno » comunica che mer­
coledì e venerdì alle ore 16 
porrà In venditi all' asta pub­
blica in p.zza dei Pellegrini 35, 
gli oggetti preziosi e oggi gli 
oggetti non preziosi relativi a: 
pegni con scadenza a sei mesi 
costituiti anteriormente al 15 ot. 
tobre '521 e pegni con seadenza 
a tre mesi (costituiti anterior­
mente al 15 gennaio '52). 

Convocazione dell'assemblea 
della Coop.va « Unita» » 
L'Assemblea generale ordinaria 

e straordinaria della Cooperativa 
di Consumo « Unitas » è convo­
cata presso la « Casa del Popolo » 
(Via del Gelsomino. 23) per i se­
guenti giorni: 17-5-1953: ore 10 
prima convocazione: la - 5 - 1953 : 
ore 20 seconda convocazione, per 
deliberare: 1) approvazione bi­
lancio 1952; 2) rinnovo cariche 
sociali: 3) modifiche allo Statu­
to; 4) varie. 

Convocazioni di Partito 
IE0K0: Tulli I compagni Falegnami 

oggi itl« «• J8 in FM«mioae. 
BINUBI: fornititi di cellula, compa­

gni del Comitato Sindacale • delle com­
missioni interne, oagi alle ore 19 in 
Federatione. 

ABBIGLIAMENTO: Tatti 1 compagni da­
mmi alle ore 19.30 lo Federinone. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

OGGI alle ore 15 io Fedendone riu­
nione delle compagne attiviste. 

EADIO-
rROOBAJOCA NAZIONALE - Gior­

nali radio: 7. 8. 13. H. 20,30. 2S 
e 15 Ore 7: Buongiorno. Musiche 
del mattino — li: Rassegna della 
itampa italiana. Musica leggera — 
ti: La radio per le Kuole — 11.15: 
lanti popolari polacchi — 11.30: Mu 
nca da camera — 12.15: Orchestri 
Ferrari — 13: XUVI Giro eielistic 
d'hall» — 13.20: Album musical* 
— 14: XXXM diro ciclistico d'Italia 
11.15-14.30: Arti plastiche • figu­
rative. Cronache musicali — 16.30: 
Finestra sul mondo — 16.45: Le-
lione di Irancese — 17: Gruppo co­
rale di Anagni — 17,15: X.UV1 Giro 
ciclistico d'Italia. Musica leggera e 
canzoni — 18: Orchestra Napoletana 
Anepeta — 18.25: XXXVI Giro ci­
clistico d'Italia — 18.30: Il con­
temporaneo — 18.45: Pomeriggio mo-
licale — 19.45: La roce dei lavo­
ratori — 20: Musica leggera — 21: 
Le donne gelose: commedia — 22.45: 
Orchestra • Eclipse » — 23,15: Com­
plesso Righi-SaiJto — 21; Ultime no­
tizie. Buonanotte. 

SECONDO nOGBJJDU — fiioraati 
radio: 13.30. 15. 18 — Ore 9: Tut­
ti 1 giorni — 9.30: Musica per ban­
da — 9.45: Canzoni in roga — 
10-11: Casa serena — 13: Orchestra 
Savina — 13.30: XXXVI Giro cicli­
stico d'Italia — 13.45: Quartetto 
Cetra — 14: Galleria del sorriso. 
Cartoline dii Tropici — 14.30: Guido 
re-gali e U sua orchestra — 15: 
XXXVI Giro ciclistico d'Italia, Boll-
Meteo., Prev. del tempo — 15,15: 
Angelini e otto strumenti — 15.45: 
Cantando al pianotorte — 16.15: Let­
tere d'amore — 16.30: Album di 
celebriti — 17: Programma per i 
ragliti — 17.30: Ballate con noi — 
18.30: Selttion* Sorridente — 18.45: 
Il t«5» di discoteca — 19: Terza 
pijlna — 19,30: Orchestra Frigna 
— 3»: Badiosera. XXXVI Giro ci­
clistico d'Italia — 20.30: Taccuino 
misieale — 20.35: Giriagiro. quoti­
diano umoristico al seguito de) Giro 
d'Italia — 21: Ma ni lacci* Il pia­
cere — 22: Arlecchino, ovrero • L» 
Imestre • — 23: Siparietto — 23.15-
23.30: Usa Tota nella sera. 

TEMO noSlUDU — Or» 19.30: 
L'indiciVere economico — 19.45; 11 
giornale matematico dei greci — 2! 
e 15: frani Schubert — 22.15: Cia­
scuno a ino modo — 22,50: Corri­
spondenza dall'estero. 

MOrTTAOtfAItA 

RICORDI 
di un operaio 

t o r t i * « t * > 

«012. B1NASC1XA 

I 

JlllifiDLitiki 
TELEP. « l - 4 t ? ROMA - VIA BALBO, 39 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 
RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 

LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA • C0T0NERIE 

I.A VKNDITAHA IMZIO ALLE OBICI 
Durante aveste perìodo è sospeso lo 
reietto éi quoltiesi concessione m coreo 

Si rafifiii isiiifUi di affi ni rr al - 'aitino 
per evitare affollamenti pomeridiani 

fi 
'*V. J j ^ " 


